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Sì. La spregiudicatezza dell’imprenditore non lo autorizza a cam-
biare le leggi o ad attaccare i magistrati. Callisto Tanzi, Sergio Cragnotti
e Diego Anemone non hanno potuto evitare il confronto con la magistra-
tura, Berlusconi ci è riuscito entrando in politica. Proprio in quanto capo
del governo egli ha potuto, infatti, allontanare o annullare, con leggi ad
personam, i processi di cui avrebbe dovuto essere oggetto. Quello che è
successo poi nella sua testa non è difficile da ricostruire perché non di
rado chi si lascia trasportare dal grande vento del narcisismo arriva a
convincersi di essere davvero al di sopra e al di fuori delle leggi. Arrivan-
do a trasformare, con l’aiuto di un gruppo di uomini spregiudicati e
corrotti travestiti da deputati o da funzionari di partito, il risultato di
una elezione in una specie di consacrazione napoleonica dell’ “eletto”:
libero dai processi e dai controlli. Nel nuovo disegno di Costituzione alla
Berlusconi, che ormai ci crede, l’uomo d’affari spregiudicato degli inizi è
diventato così il Capo indiscusso. Un Capo che non deve servire uno
Stato che deve essere invece al suo servizio.

Berlusconinon riesceproprio amandargiù l'art. 41. Addiritturaadesso,
nella lettera-appello inviata al Corriere, propone a Bersani “di agire
insieme in Parlamento, in forme da concordare, per discutere senza
pregiudizi ed esclusivismi un grande piano bipartisan (…) il cui fulcro è
la riforma costituzionale dell’articolo 41”.
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Una proposta indecente

ILENIA FILIPPETTI

Alessandra ha ragione e
tuttavia..

E’ bellissima e amara, la lettera dalla
SveziadiAlessandraBucossi (pubbli-
catanelle Letteredel 30.01). Èvero, i
vincoli che ilPDsiautoimponesono,
troppo spesso, quelli dell’autorefe-
renzialità, della chiusura, del corren-
tismo,deldistaccodallarealtàquoti-
diana della gente normale. Un parti-
todemocraticospessotroppolonta-
nodaldemos,dallasuagente. Inque-
sti giorni, si ha poi la sensazione che
il PD “galleggi” nell’oceano di mise-

ria (soprattutto morale) che emerge
daiquotidiani,senzariuscireaprende-
re in mano il timone, senza stabilire
una rotta decisa e chiara. Troppi con-
trasti interni, troppa “gestione” fine a
séstessa,troppicompromessiedequi-
librismi,unavisionetroppo incremen-
tale(passi troppopiccoliepocodecisi,
un cammino spesso incerto). Ma che
cosa può rendere un paese intriso di
illegalità come l’Italia unpaesedavve-
ronuovoediverso,nelquale“lavitadi
ogni giornoè serenaebenorganizza-
ta”? Che cosa ci muove, che cosa può
smuoverci dal torpore quotidiano?
Qual è l’ingrediente magico che il PD
non riesce a trovare, cosa manca? Io

credo, daumile iscritta a questogran-
de sogno italiano che è stato (e, per
me, è ancora) il Partito democratico,
chemanchiunasincera,genuinaidea-
lità; che,ancoradipiù,manchi lacapa-
citàdidareagli iscritti e alpaese -edai
nostri cervellimigliori, che inaltri pae-
sihannotrovatounterrenocompleta-
mentediversoper coltivare le loroca-
pacità- la speranza di realizzarlo dav-
veroquelpaesesempliceevivoevivi-
bile,quelpaese incui l’impegnoquoti-
dianofondeeamalgamadirittiedove-
ri.Unasperanzaconcreta,veraequoti-
diana; il non arrendersi alla realtà, al
compromesso, all’agenda politica de-
gli altri, ai sognimiseri del satrapo. La
speranza, ingrediente semplice e for-
selabile,maessenziale; ilcredercidav-
vero, fino in fondo, cheunnostropae-
se, democratico e libero, è davvero
possibile, qui ed ora.

SAVERIO BORGOGNONI

UnPanorama vergognoso

Mi capita tra le mani “Panorama” del
27/01/2001, giornata della memoria;
in copertina la Boccassini col titolo “Il
vizietto”, a seguire appassionato edi-
toriale di Mule’ a sostegno del pre-
mier, indi Ferrara : “Sputtani i giudici
!”,poiA.M.Greco :“Toghe:stopaldop-
pio lavoro”, di seguito Cruciani:
“Impuniti di lusso” (naturalmente
“rossi”), a ruota segue Cerasa “L’ulti-
mo giro di Walter”, dove si cerca di
propinare che Veltroni stia lavorando
per sgambettare Bersani, poi Butta-
fuoco si cimenta in unmaldestro ten-
tativo di screditare Concita de Grego-
rio e Flavia Perina. Un intermezzo
sportivoelaPipernosbeffeggiail regi-
sta Bellocchio (simpatizzante di sini-
stra), arrivapoi il pezzo forte di Torto-
rella, teso a smontare (infruttuosa-
mente) le indagini delle procuremila-
nesi, infarcito da un saggio del

“filosofo” Panissidi. Appena dopo ac-
corre il crocerossinoVespa: “Gli italia-
ni sono molto più preoccupati per la
violazionedellaprivacy”(equimison
fatto una salutare risata); si procede
con la beatificazione della Faggioli,
frequentatricedelle feste di S.B., a cu-
radi Iovino,dulcis in (pro)fundo:6pa-
ginepro-Marchionne.Ultime50pagi-
nededicateallesoliteamenità,gossip
e moda (quest’anno banditi i calzini
viola). E la giornata della memoria!?
Uniciriferimentiapag.98lapresenta-
zione di un libro (forse Mondadori?)
ed a pag. 144 la pubblicità di un altro
(Mondadori). Questo il prelibato
menù di un periodico uscito nella da-
tadellaricorrenzadellagiornatadella
memoria.

ELISA MERLO

Gli effetti della sofferenza

Il priore Enzo Bianchi, intervistato da
DariaBignardi (La7 -28gennaio),poi-
chéèpersonareligiosissimaedintelli-
genteenonvivedicertezzeincrollabi-
li, haparlatodelladifficoltàdella fede,
delle domande "senza risposta" (da
qui ladifficoltà) cheuncristianosipo-
ne davanti alla sofferenza, segnata-
mente degli innocenti. Ma riguardo a
questo problema tanto dibattuto, ha
aggiuntounaconsiderazionepartico-
larmente interessante. Ha affermato
che spesso la sofferenza abbrutisce
l'uomo,anzichéelevarlospiritualmen-
te. Concetto particolarmente interes-
sante se lo si confronta con quello
espresso da Giovanni Paolo II, nella
lettera apostolica Salvifici doloris
(1984):"Attraversoisecolie legenera-
zioniè statocostatatochenella soffe-
renzasinascondeunaparticolarefor-
za cheavvicina interiormente l’uomo
a Cristo, una particolare grazia". E si
aggiunge a quello di Renato Pierri
che critica la Salvifici doloris nel libro
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